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ANGELO PICARIELLO
ROMA

n simil matrimonio che, al di là dei no-
minalismi, differisce dall’istituto previ-
sto dalla Costituzione solo sulle adozio-

ni. In commissione Giustizia del Senato la rela-
trice Monica Cirinnà - del Pd - dopo un lungo
dibattito in questi mesi sugli 8 testi e sulla peti-
zione che propongono l’istituzione delle unio-
ni civili fra persone dello stesso sesso, o anche
solo una regolamentazione delle convivenze, al-
l’atto di depositare un "testo unificato" compie
una scelta di campo ben precisa sposando l’im-
postazione delle proposte più radicali.
Non si tratta, beninteso, del testo adottato dal-
la commissione, che non ne ha ancora discus-
so e lo farà probabilmente martedì. E già ci so-
no precise prese di distanza, da parte del Ncd
(che ha presentato due sue proposte) ma anche
all’interno dello stesso Pd.
Un gruppo di senatori democratici (Emma Fat-
torini, prima firmataria, il renziano Stefano Le-
pri, vicecapogruppo, Nicoletta Favero, Claudio
Moscardelli) interviene per ricordare che c’è un
disegno di legge a loro iniziativa che «prevede un
nuovo negozio giuridico tra persone dello stes-
so sesso, senza tuttavia rinviare alla disciplina sul
matrimonio». Un’impostazione del tutto diver-

sa, che chiede di essere tenuta nel debito con-
to, anche perché in linea con quanto annuncia-
to dallo stesso Matteo Renzi, che escludeva pro-
poste in grado di ingenerare confusione fra i-
stituti del tutto diversi. «È questa una proposta
che riteniamo più capace di riconoscere i di-
ritti delle coppie omosessuali, di tutelare l’ori-
ginalità del matrimonio e di avere maggiori pro-
babilità di essere approvata», avvertono con
parole chiare i senatori del Pd.
Ed ecco Ncd annunciare con il capogruppo
Maurizio Sacconi che «non potrà mai condivi-
dere l’impostazione del testo Cirinnà». Lo stes-
so Sacconi è primo firmatario di un’altra pro-
posta non tenuta in conto dal testo unificato.

Spiega Sacconi: «Noi ribadiamo la unicità della
famiglia naturale unita in matrimonio, come di-
spone la Costituzione, quale sola destinataria di
politiche pubbliche, come la pensione di rever-
sibilità o come il diritto all’adozione. Siamo fa-
vorevoli a una regolazione dei diritti e dei dove-
ri dei conviventi ma non all’equiparazione alla
famiglia naturale sulle politiche pubbliche».
Lancia l’allarme il Forum delle Associazioni fa-
miliari. «Il nuovo testo «mostra solo piccoli in-
terventi di chirurgia linguistica» rispetto alla ver-
sione precedente, «ma in sostanza equipara le
convivenze tra persone dello stesso sesso alla
famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e
donna», denuncia il presidente Francesco Bel-
letti. Persino «con il "privilegio" di una simil-
cerimonia nuziale davanti all’ufficiale di stato
civile. Una regolamentazione - prosegue - affi-
data a un’inspiegabile delega al governo. E que-
sto nonostante appena qualche giorno fa la Cor-
te Costituzionale abbia ripetuto con estrema
chiarezza che il matrimonio e i relativi dirit-
ti/doveri sono riservati esclusivamente all’u-
nione tra un uomo ed una donna. È evidente -
conclude Belletti - la determinazione della se-
natrice Cirinnà di indirizzare il dibattito della
commissione su binari connotati ideologica-
mente in contrasto con la Costituzione».
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Il Forum Famiglie
Belletti: «C’è solo una
chirurgia linguistica, ma
la confusione è piena.
Chiaro l’intento di
indirizzare la Commissione
su binari molto diversi da
quanto detto dalla Consulta»

Silvio Berlusconi (LaPresse)

«Torniamo uniti»: l’appello del Cav. ai moderati
ROMA

orniamo uniti», è l’appello
che Silvio Berlusconi lancia
a tutti i moderati dalle co-

lonne del Giornale. «Io non mollerò
mai, non fino a quando l’Italia non sarà
quel grande Paese liberale che abbia-
mo sognato» garantisce l’ex premier,
che chiama alla comune battaglia sul
presidenzialismo e chiede di «prepa-
rarsi per le prossime elezioni politiche,

forse non lontane, nelle quali il con-
fronto vero sarà ancora una volta tra
noi del centrodestra e la solita sinistra,
stavolta rappresentata dall’immagine
più moderna di Renzi».
Qualche segnale nel sismografo del
centrodestra si registra da lì a qualche
ora, quando il Pd Pippo Civati sul suo
blog scrive un post titolato "Un giorno
da Lupi" e rivela: «Pare che ci saranno
novità nel Ncd. Si parla di avvicenda-
menti, sostituzioni, dimissioni». Lo

smentiscono però i fatti: poco prima di
pranzo, infatti, in aula alla Camera ven-
gono annunciati i nomi di chi lascia il
Parlamento italiano per andare a Stra-
sburgo. E Lupi non c’è, sebbene il mi-
nistro delle Infrastrutture abbia tempo
fino al 30 giugno per "optare" e resti in-
dicato come l’uomo chiave del possi-
bile ricongiungimento con Berlusconi,
in un centrodestra totalmente rinno-
vato. Ieri è circolata anche la voce che,
se Federica Mogherini dovesse pren-

dere in Ue il posto della Ashton, po-
trebbe esserci l’ipotesi di Angelino Al-
fano alla Farnesina (e proprio a Lupi
toccherebbe occuparsi del Ncd).
Di certo per ora c’è solo, di fronte agli
sviluppi della partita sulle riforme, la
necessità di Ncd di smarcarsi dall’ege-
monia renziana, per esempio rivendi-
cando la «virata del premier sulle posi-
zioni di Ncd, con le preferenze, invise
a Forza Italia» e rimettendo in campo
l’elezione diretta dei senatori.
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Giovanardi
«Una forzatura
In aula arriverà
un testo diverso»

ROMA

anca solo la parola matrimonio,
per il resto c’è tutto». È netto Car-
lo Giovanardi, che in commissio-

ne Giustizia del Senato rappresenta il Ncd e a-
veva presentato il 20 marzo 2013 una sua pro-
posta, la 239. «Non è questa la proposta della
commissione, e non credo che sarà questo il te-
sto, alla fine, che arriverà in aula».
Che cosa propone con il suo testo?
Propongo il riconoscimento dei diritti dei con-
viventi con l’introduzione nel codice civile del
contratto di convivenza e solidarietà per tutti,
anche per le coppie omosessuali. Nel testo del-
la relatrice invece c’è un doppio intervento, u-
no relativo alle unione fra persone dello stesso
sesso, e uno per le coppie di fatto.
Perché questo sdoppiamento?
L’intento non può che essere uno solo: creare
una figura di simil matrimonio. Ma allora sa-
rebbe stato più corretto parlare di matrimoni

gay, la questione
sarebbe stata più
chiara, almeno.
Per la famiglia
quali sarebbero le
conseguenze più
negative?
Al di là della con-
fusione valoriale, e
dell’aggiramento
del dettato costitu-
zionale, è evidente
che ogni previsio-
ne andrebbe allar-
gata alla nuova ti-
pologia, con con-
seguenti problemi
per la tenuta com-
plessiva del siste-
ma, a partire dalla
previdenza.
Sulla previdenza il
testo non è chiaro.
Ma quando si dice
chiaramente che
gli effetti, tranne

che sulle adozioni, sono gli stessi del matrimo-
nio, il discorso si chiude lì.
Per quanto anche sulle adozioni...
Sì, c’è un punto in cui si parla di «eventuali figli
minori dell’unione civile» che sembra prelude-
re a ogni tipo di fuga in avanti giurisprudenzia-
le, a partire da pratiche come l’utero in affitto.
Vietate in Italia, ma non in altri Paesi.
Che cosa accadrà?
Il testo unificato non può essere questo, sbi-
lanciato su una posizione sola, peraltro nean-
che condivisa all’interno del Pd. C’è la mia pro-
posta, quella del capogruppo Sacconi, quella
della Fattorini del Pd. Un testo che pretende
di essere "unificato" non potrà che tenere con-
to anche di queste sensibilità diverse della
maggioranza.

Angelo Picariello
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CRITICITÀ

Figli da unioni omosessuali
E «parti» invece di coniugi
Tra i punti più critici del testo Cirinnà sulle
unioni civili il riferimento alla presenza di
«eventuali figli» e l’equiparazione «ad ogni
effetto» dell’unione al matrimonio tranne
l’adozione. Nell’articolo 1, infatti, si legge che
il documento che certifica l’unione deve
contenere i dati anagrafici di «eventuali figli
minori dell’unione civile tra persone dello
stesso sesso, nonché dei figli di ciascuna
delle parti dell’unione civile». La seconda
situazione può riferirsi a figli di un precedente
matrimonio tra uomo e donna, mentre la
prima (che parla di persone dello stesso
sesso) potrebbe aprire a soluzioni di "utero in
affitto" vietate dalla nostra legislazione.
Inoltre le non meglio definite «parti» vengono
equiparate a soggetti già tutelati nel nostro
ordinamento. Nell’articolo 3 si legge, infatti ,
che «le parole "coniuge", "marito" e
"moglie"» si intendono riferite in tutta la
legislazione «anche alla "parte della unione
civile tra persone dello stesso sesso"».

Carlo Giovanardi

SCUDO

Avanti su ddl rientro
«Nessun condono»
Nessuna sanatoria in vista per chi
ha nascosto capitali all’estero.
Anzi, l’idea è di mettere in campo
uno strumento in più di moral
suasion per raggiungere l’accordo
con la Svizzera già entro il 2014.
La proposta di legge sul rientro
dei capitali, all’esame della
commissione Finanze della
Camera non sarà un "condono
mascherato", assicurano sia dal
governo sia dalla maggioranza,
ma anzi punta a far tornare nella
legalità chi ha esportato
illegalmente capitali (ma anche
chi li ha nascosti "in casa") senza
eccessivi sconti, puntando a
raggranellare cifre che nessuno si
sbilancia a quantificare
ufficialmente ma che potrebbero
essere sopra i 5 miliardi
dell’ultimo scudo tremontiano. A
far discutere ieri è stata proprio la
possibilità (agitata da Sel e M5S)
che si stesse cercando di
concedere corsie preferenziali
eccessive a chi si è sottratto al
fisco: «Non ci sono né sanatorie
né condoni - fanno sapere dal
Tesoro, dopo che in mattinata già
era intervenuto il sottosegretario
all’Economia Giovanni Legnini - e
le tasse si pagheranno per intero
nella misura dovuta. La riduzione
riguarda solo le sanzioni».

ROMA

a lunedì prossimo si
potrà pretendere di

pagare con moneta elettro-
nica ovunque: il conto del
ristorante come la parcella
del dentista o del notaio; la
fattura dell’idraulico o del
falegname, la messa in pie-
ga dal parrucchiere. Purché
di importo non inferiore ai
30 euro.
Dopo un rinvio di sei mesi
(sarebbe dovuta entrare in
vigore il 31 dicembre scor-
so), scatta dal 30 giugno
prossimo la norma secon-
do la quale imprese e lavo-
ratori autonomi sono te-
nuti ad accettare i paga-
menti superiori ai 30 euro
anche attraverso le carte di
debito. In altre parole do-
vranno dotarsi del Pos. U-
na novità che interessa mi-
lioni di imprese, artigiani,
studi professionali in Italia
e che ha scatenato le pro-
teste di decine di associa-
zioni di categoria, motiva-
te in primo luogo dai costi
e commissioni rilevanti, a
fronte di importi non ele-
vati, a tutto vantaggio dei
circuiti finanziari. Secondo
la Cgia di Mestre, il costo
medio per impresa o studio
professionale si aggirerà in-
torno ai 1.200 euro l’anno.
«E con notevoli difficoltà –
dice il segretario generale

D
Cgia Giuseppe Bortolussi –
per quelle attività che si
svolgono fuori sede: idrau-
lici, elettricisti, falegnami,
antennisti, manutentori di
caldaie, nonché dipenden-
ti e collaboratori, spesso si
recano singolarmente
presso la dimora o l’immo-
bile del committente. Que-
sto comporta che ciascun
dipendente e collaborato-
re dovrà essere dotato di un
Pos. Il legislatore ha idea di

quali costi dovranno soste-
nere queste aziende ?».
Tuttavia la norma scatta in
qualche modo a metà: non
è prevista infatti alcuna
sanzione per gli inadem-

pienti, per quelle attività
che non si doteranno di
Pos. «La mancata installa-
zione del terminale Pos
non produce un inadempi-
mento sanzionabile» affer-
mano i consulenti del lavo-
ro. Di conseguenza, «non
c’è nessun obbligo di in-
stallazione del Pos a carico
dei professionisti».
«La norma, nata per esi-
genze di tracciabilità e di
lotta all’evasione – spiega

Mauro Pagani, responsabi-
le delle Politiche industria-
li della Cna – in questo mo-
do scarica sul rapporto
cliente privato-impresa o
professionista il conflitto
d’interesse per innescare
un processo virtuoso: mi
conviene avere il Pos pena
la perdita del cliente». Nel-
le previsioni, la novità do-
vrebbe far raddoppiare il
numero di imprese con
moneta elettronica.

Scatta l’obbligo sopra
i 30 euro. Ma niente
sanzioni. La Cgia:
1.200 euro il costo
per le imprese

i chiamarono
fino alla mez-
zanotte», rive-
la oggi monsi-

gnor Lorenzo Leuzzi, per poter par-
tecipare a quella messa di Papa
Francesco con i parlamentari, cele-
brata all’alba del 27 marzo, all’alta-
re della cattedra di San Pietro. Se ne
contarono 492, al punto che fu ne-
cessario rinunciare alla celebrazio-
ne nelle Grotte vaticane, che non a-
vrebbero potuto contenere tutti
quegli autorevoli fedeli. Si era di
Quaresima, e chi si aspettava frasi di
circostanza uscì stupito. Colpito da
quelle parole forti. «Sepolcri im-
biancati», «l’interesse del gruppo,
del partito, nelle sue lotte interne. E
il popolo, là».
Una condanna alla corruzione e un
invito alla conversione. Col tempo,

di quell’evento si coglie tutta l’im-
postazione positiva. Ci ha lavorato
su monsignor Leuzzi, vescovo ausi-
liare di Roma, patrocinatore di quel-
la celebrazione in qualità di Rettore
della chiesa di San Gregorio Na-
zianzeno alla Camera dei Deputati,
e ne è scaturito un agile libretto ("E-
letti per servire, Papa Francesco e i
parlamentari italiani, edizioni Can-
tagalli), che ripubblica per intero
quella omelia di cui tanto si è parla-
to. Ma la vera notizia è che ben 41
parlamentari, superato lo choc ini-
ziale, accettano di confrontarsi con
le parole del Papa, senza distinzio-
ne di colore politico, dal leghista

Giancarlo Giorgetti al democrati-
co Matteo Colaninno, per citarne
solo due.
Folta anche la delegazione presente
ieri (quasi una trentina) alla sala del-
la Regina della Camera, per la pre-
sentazione del libro, che alla fine si
presta anche a una foto ricordo con
monsignor Leuzzi. Un’omelia, quel-
la del Papa, che rimanda agli «anti-
doti antichi» contro la corruzione,
come li definisce padre Francesco
Occhetta, della Civiltà Cattolica:
«Responsabilità trasparenza, com-
petenza, obiezione di coscienza».
Quel giorno anche noi giornalisti
fummo spiazzati – ricorda Vania De

Luca, vaticanista di Rainews24 – ma
si trattava di un’omelia, non di una
manifestazione pubblica. E quando
si rivolge ai credenti il Papa non usa
mediazioni». Antonio Polito, diret-
tore del Corriere del Mezzogiorno,
anche da ex parlamentare si inter-
roga su quell’evento che definisce
«severo, che evocava la figura dei fa-
risei». Di certo un evento «non for-
male», e per monsignor Leuzzi «l’au-
gurio è che i parlamentari siano in
grado di dare risposte, anche opera-
tive». I dubbi di Polito, però, sono
sul piano tecnico: «Non mi pare che
le soluzioni scelte siano in grado di
riavvicinare la politica al popolo», e
il riferimento è sia alla nuova legge
elettorale che si profila per la Ca-
mera, sia alla elezione "indiretta" dei
componenti del Senato.
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Il cappellano della Camera:
così il Papa strigliò i politici

ANGELO PICARIELLO

Intervista

«Altro che regolare
le convivenze:
vogliono nozze gay
con altro nome»

Simil-matrimonio,
è fuga in avanti
E il Pd si spacca

Piace sempre di più alla magistratura il contratto di affi-
damento fiduciario. La prova sta nel numero crescente
delle deliberazioni che sposano questo strumento giu-
ridico che permette di garantire tutela ai disabili. Un’ul-
teriore dimostrazione – dichiara l’associazione "Il Trust
in Italia" - arriva dai recenti provvedimenti dei giudici tu-
telari di Genova e Civitavecchia. La soluzione autorizza-
ta - osserva l’associazione -  permette di garantire una ren-
dita sicura per tutta la vita e le somme necessarie alle cu-
re che il Sistema sanitario non dovesse fornire. Sul tema
oggi all’Università di Milano ci sarà un convegno orga-
nizzato con il Consiglio notarile lombardo.

Disabili. Cresce uso trust
Oggi convegno a Milano

Ncd si sfila sul testo Cirinnà. 4 senatori dem: ignorato il nostro ddl

Fisco. I professionisti? Si pagano col bancomat
Da lunedì si potrà pretendere di saldare con carta avvocati, dentisti e idraulici


